
Lia Bollente

zione, dall’oroheBtra ad arohi del M° 
Bisotti, oui, dopo gli applausi, ten­
nero dietro Minuetto Paradiso e la Oa- 
votta degli Angeli del Bieotti stesso, 
bellissimi entrambi e ripetutamente 
applauditi.

Quindi il Prof. Boffi, in sostitu­
zione dell’Avv. Bisio, al quale mandò 
subito a nome del Comitato una pa­
rola di oonforto pel reoente suo lutto 
di famiglia, presentò oon belle parole 
la sig.na Emilia Asooli, salutata al 
suo primo apparire da vivissimi ap­
plausi.

E la oelebre favolista, ohe ool .nome 
di Liana va mietendo allori nelle prin­
cipali città d 'Italia, riuscì subito a 
conquistare l’attenzione del pubblioo.

Su di un minusoolò pezzettino di 
carta, ohe le serve da itinerario, essa 
dice favola e favole, riscotendo sem­
pre gli applausi, e non finirebbe più, 
se non dovessero aver termine anohe 
le cose più belle.

la  esse, talora con un verismo sohiao- 
dante, passa in rassegna la sooietà 
moderna con le sue mille pecohe e 
le sue debolezze, ma mentre acoenna 
spesso a un morso ferooe, si risolve 
iuveoe sempre in una satira bonaria 
e indulgente.

E oerto fa meraviglia come sia riu ­
scita in un genere assai sfruttato una 
donna, manifestandosi sopratutto ori­
ginale, come le più grandi figure di 
favolisti : Esopo, La Fontaine e il 
Gozzi, l’aouto e arguto (osservatore, 
intorno ai quali s’aggira una miriade 
di minori.

Ed è maraviglia [maggiore a chi 
sappia quello che Liana va ripetendo: 
u Io sono una grande ignorante.

Ben è vero che diceva cosi anche 
Socrate, ma sta di fatto ohe la favo­
lista ha realmente poohi studi, oome 
del resto si nota in qualohe sprez 
zatura nel verso.
- Ma in oiò sta appunto il suo me­
rito principale, perobè la favola, la- 
sciate in Liana le puerili e pedan­
tesche imitazioni, riacquista la forza 
e la freschezza ohe doveva avere 
quando sgorgava spontanea dalla ver­
gine coscienza del popolo.

Liana di favole ne ha di brevi e di 
lunghe, ma sono le più belle le brevi, 
graziosi quadretti in oui nulla o’è da 
aggiungere o da levare, oome per ci­
tare a caso 11 giudizio del gallo, Il 
pappagallo e il.gallo, Il fonografo e la 
mosca, oon le quali Liana ’risolve il 
-difficile problema di divertire e dif­
fondere la buona sementa per l ’edu­
cazione del popolo, senza averne l’aria 
e forse neppure l'intenzione.

Applaudita ad ogni singola favola, 
fu salutata alla fine da ripetuti sin­
cerissimi applausi e regalata di un 
bai mazzo di fiori.

•Le favole!urono intramezzate dalla 
maroia Tannhauser del Wagner, me- 
raviglipsamente suonata al pianoforte 
dalle gentili signorine Laura Baooa- 
■lario « .Maria Spasoiani ohe con de­
strezza e abilità inappuntabile sep­
pero interpretare il difficile pezzo.

I l pubblioo fp loro largo di meritati 
applausi e il Concitato, come tenue 
segno della sua riconoscenza per il 

. vivo e spontaneo interessamento per 
la Dante spiegato oon tanta valentia 
dalle graziose signorino, feoe da due 
bambini offrire loro dei fiori.

Seguì una romanza del Martuooi 
«seguita dal sig. Carlo Rampi che si 

. .mostrò , maestrevolmente accompa­
gnato dal maestro Biotti,  veramente

esperto, per quanto giovane profes­
sore di musica.

Chiusero il riuscitissimo tratteni­
mento i signori Attilio Cazzulini e 
Angelo Fistarino, che con un Solo 
di violino si mostrarono, rispettiva­
mente in Cavalleria Rusticana (Inter­
mezzo), Berceuse Bisotti e in Sonnam­
bula (romanza e cavatina), assai bravi 
e degni allievi del Corso superiore 
della Souola del M.° Bisotti, ohe — 
non oooorreva dirlo — fa alla ana 
volta direttore e acoompagnatore, oome 
al solito, abilissimo.

Riscossero tntti calorosi applausi. 
Fare soltanto che al oalore degli ap­
plausi non rispondesse l’appena tie­
pido ambiente teatrale, ma sarà forse 
colpa dell’ improvviso abbassamento 
di temperatura di questi giorni.

Dal Comitato Acguese della « Dante n 
insieme ai ringraziamenti alle per­
sone gentili ohe hanno data 1’ opera 
loro per la oiroostanza, oi viene tra­
smesso il resoconto finanziano ohe 
siamo lieti di pnbblioare :

ENTRATA
N. 130 primi posti a 1,50 195,—

36,80
1 -

10,20
6,30

ri 46 galleria a 0,80
r  1  a a 1 ,—

e 17 gradinata » 0,60
» 21 loggione n 0,30

Totale L. 249,30
Oblaz. cav. R. DeAngeli L. 20,—

e avv. A. Giardini » 5,—
n sig.ra Carmela De-

Bsnedetti Aulii no n 5,—
s N. N. e 0,40

Complesso L. 279,70 

USCITA
L. 100,—Liana

Teatro (neo, illuminazione, 
risoaldamento, personale) 
(ridotte da 80)

Affissione e marohe 
Musica (prof. Carlo Rampi, 

copiatura e servizio tra ­
sporto istrumeuti) 

Stampa (biglietti, atrieoioni, 
manifesti, manifestini) 

Fermesso di esecuzione So­
oietà Autori

7 0 ,-
9 , -

3 5 ,-

2 3 , -

12,70

blicheremo 1’ elenco dei nuovi azio­
nisti entrati a far parte della bene­
fica Lega ool corrente anno, versando 
lire due.

Ripetiamo qui, per ieoritto, che i 
raccoglitori, essendo il loro incarioo 
altamente dignitoso, non ripasseranno 
da coloro ohe si rifiutino di pagare 
le loro azioni. Costoro potranno caso 
mai far tenere il pagamento alla Di­
rezione stessa dell’Acjui Club.

AZIONISTI 1912-1913 
I  Serie

Teresa Tasoa ved. Souti, Gaetano 
Basalnzzo, Davide Ottolenghi, Giu­
seppe Sacerdote, Vittoria» Sacerdote, 
Rag. Enrioo Sacerdote,Luciano Arena, 
Giovanni Sbnrlati, Domenioo Righetti, 
Guido Morelli, Ved. Borgnino, Luigi 
Masoarino, Solzi e Boracohi, Dome­
nioo Dotto, Cav. Giovanni Becparo, 
Pietro Beooaro, Elisa Beooaro-Riooi 
Oddi, Beooaro junior Giovanni, .Al­
fonso Becoaro, Francesco Beooaro, 
Luisa Beooaro, Maria Cristina Beo- 
oaro, Giuseppina Beooaro, Angiolina 
Beooaro, Giovanni Baratta, Emilio 
Serventi, Renato Cesari,Luigi Chiarlo, 
Pierino Riooi, Oreste Pastorino, Mario 
Fallabrino, Pietro Ferraris, Giovanni 
Aceto, Pietro Garbarino fu Guido, 
Angelo Trinohero, Natale Zannone, 
Domenioo Giacobbe, Eroole Pozzi, 
Massimiliano Veaohi, Frauoesoo Pe 
lizzari, Ginseppe Gaioni, Luigi Pi 
starino, Battista Ravera, Ditta G iu­
seppe Dotto, Francesco Gbiglia, Luigi 
Caligarla, Battista Ivaldi, Famiglia 
Sooffone, Cesare Carlo Vigo, Giaointo 
Mignone, Contessa Pierina Chiabrera- 
Castelli, Cav. Prof. Cesare Chiabrera- 
Castelli, Donna Pia Chiabrera-Roesi, 
NH. Paolo Chiabrera Castelli, Pietro 
Badati, Albino Lerma, Giovenale Fis- 
Bore, Michele Zuooa, Giovanni Ghjgli».

AZIONISTI 1913 .
I  Serie

Luigi Dogliotti, Romolo Barosio, 
Miohele Lastond, Anna Marabotti.

N.
Complesso L. 249,70 

B. - Nolo e aooordatura -piano 
sig. Ghione, gratuiti.
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IQTE AGRICOLE

Il letame
e la sua razionale concimazione

quello eh» scappa dal lutarne, se mal 
conservato, è l’azoto. Quell’udore oa- ■ 
ratteristico ohe si sente nella conci­
maia, nella stalla, che irrita le muoose 
del nano e degli occhi facendoli la­
crimare e dato dal.'ammoniaca ohe 
si libera dal letame e va nell’aria.

L ’ammoniaca è appunto un compo­
sto azotato, per cui più ammoniao» 
o composti ammoniacali scappano dal 
letame, meno azoto conterrà il letame 
stesso e quindi minor potere ferti­
lizzante avrà esso. Cosa si deve fare 
per diminuire questo perdite? Quando 
il letame è ancora nella stalla si deve 
cospargerlo di una miscela di gesso, 
e perfosfato minerale, perchè così si 
verrà a formare un composto tra 
l’ammoniaca, il gesso e il perfosfato 
ohe non scappa più nell’aria.

Il letame poi va stratificato bene 
in concimaia, si comprime bene, tutto 
allo scopo d'impedire che l'aria entri 
nella massa e possa facilitare lo svi­
luppo di baoteil denitrificauti i quali 
anoh’essi impoveriscono il letame di 
azoto.

31 letame poi va bagnato ogni tanto 
possibilmente col ano colaticcio, per 
farlo macerare in fretta, non bisogna 
rivoltarlo, come purtroppo fanno molti.

Per fare bene tutte queste belle 
cose è necessario avere una conci­
maia e non tenerlo come fanno quasi 
tutti in un luogo qualunque del (sor­
tile ove le galline ci raspano e ruz­
zolano sopra, disperdendolo, dove il 
sole lo asciuga e dove il colaticcio ri  
perde colle acque di pioggia.

Non oooorre nna gran spesa per 
avere una concimaia. Si sca ra una 
fossa ad una profondità di oirca 50 
oentiinetri, si batte bene il terreno 
o meglio si intonaca con un mate­
riale impermeabile. Al fondo della 
-fossa oi ai dà una lieve pendant» 
verso nn lato. Appena fuori da))» 
fossa, dal lato ove il fondo pende, si 
scava un pozzetto per il colaticcio. 
Questo pozzetto va rivestito pur esso 
oon materiali impermeabili. In questo 
modo si ottiene una concimaia molto 
eaonomioa ed ove giornalmente ri 
pone il letame prodotto. Così facendo 
si è certi di conservare bene il letame, 
di farlo macerare e di averlo pronto 
per le colture alle quali si vuol» 
somministrare.

0. Picchio.

Entrata
Usoita
Guadagno netto L. 30,— 

ohe oome piooolo fiore ohe si spera 
seguito da più notevoli frntti viene 
offerto dal Comitato alla u Danto A- 
lighieri n e depositato nel libretto 
sooiale.

“ Acqui Club „

Opera prò " l e g a  cestro  la  tu berco losi„

Mentre l’esazione delle qnote 1912- 
1913 affidata dall'IH.mo sig. Cav. Be­
loni Ottolenghi alla volonteroeità del- 
l’Acqui Club, procede alaoremente, 
pubblichiamo, come era stato annun­
ciato, la lista dei signori azionisti 
ohe già hanno versato, a mani dei 
raooòglitori, le lire quattro, importo 
delle annate soadnte. Questa prima 
serie verrà settimanalmente seguita 
dalle successive, ed a parte pura pub-

II letame è il prinoipe dei concimi, 
esso assume nella nostra zona un 
importanza eccezionale, pel fatto ohe 
la nostra oultura principale è ia vite. 
La vite bì giova assai delle oonoi- 
mozioni a base di letame. Perohè il 
letame posea dare il suo massimo 
rendimento nella oonoimazione è ne­
cessario ohe esso bì& conservato ra­
zionalmente. Se non ,è ben conser­
vato, e questo è il oaso generioo, esso 
perde una certa quantità dei suoi 
elementi fertilizzanti e tanto più ne 
perde quanto più è mal conservato. 
Noi ohe abbiamo poco bestiame, per- 
ohi produciamo pooo foraggio, avremo 

- di conseguenza pooo letame, se questo 
poi è trasourato nella sua conserva­
zione verremo a trovaroi oon poobe 
unità fertilizzanti da dare nel terreno.

Il letame oontiene prinoipaljnente 
tre degli elementi indispensabili nella 
vita delle piante. Azoto, potassa, ani­
dride fosforica. Non li oontiene nelle 
proporzioni volute dalle piante, ma 
oon poca spesa oi si rimedia a mezzo 
dei conoimi ohimiei. L'elemento più 
prezioso che contiene, il più caro, e

FflA TOCCHI eTOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACQUI

Udienza 5 Dicembre
-Lesione colposa —  Corradi Giuseppe, 

giovane diciottenne, residente in A- 
lessandria, era chiamato a rispondere 
dal delitto di leeione colposa, per se­
vere investito, a detta dell'accusa, il 
sig. Martino, negoziante, di Bistagno, 
prodnoendogli frattura al braccio e 
malattia durata oltre venti giorni.

Tra la parte lesa e l’imputato era in­
tervenuto amichevole componimento 
— e poiohè le risultanze del dibat­
timento esclusero la responsabilità 
del Corradi nel fatto disgraziato, il 
Tribunale lo mandava assolto dall’u- 
sorittagli imputazione per inesistenza 
di reato.

Difensore: Avv, Corvetti.
con im m ed n to  -sollievo dei 
dolori eoli.: -  ( l i r a  Mjle** 

. d i  fama mondiale. O p u ­
s c o l i  Kfatis.  -
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